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COMUNE DI CARRARA 

Decorato di Medaglia d’oro al Merito Civile 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 4 del Registro Deliberazioni 
 

OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA                   

 
L'anno duemilaventidue, addì 31 (trentuno) del mese di Gennaio, nella sede 
comunale, previ avvisi scritti notificati a tutti i Componenti, si è riunito da remoto 
in modalità videoconferenza, il Consiglio Comunale convocato in adunanza 
ordinaria ed in seduta pubblica per le ore 18:00. 
IL PRESIDENTE PALMA MICHELE presiede la seduta. 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE Dott. BOLDRINI CRISTIANO, che partecipa 
alla seduta, effettua l'appello nominale, con il risultato che segue: 
 

 Pres  Pres 

1 PALMA MICHELE  Presidente SI 14 DELL’AMICO STEFANO    SI 

2 DE PASQUALE FRANCESCO Sindaco SI 15 GUERRA TIZIANA    SI 

3 ANDREAZZOLI GIUSEPPINA    SI 16 LAPUCCI LORENZO    SI 

4 BARATTINI FRANCO    SI 17 LENCIONI MAURO    NO 

5 BARATTINI LUCA    NO 18 MONTESARCHIO GIOVANNI    SI 

6 BARILLI MARCO    SI 19 PIOMBINO ANNA MARIA    SI 

7 BASSANI CESARE    SI 20 RAFFO DARIA    NO 

8 BENEDINI DANTE    SI 21 RAGGI DANIELE    SI 

9 BERNARDI MASSIMILIANO    SI 22 SERPONI ELISA    NO 

10 BERTOCCHI BARBARA    NO 23 SPATTINI NIVES    SI 

11 BOTTICI CRISTIANO    SI 24 SPEDIACCI GIANENRICO    SI 

12 CRUDELI ROBERTA    SI 25 VANNUCCI ANDREA    SI 

13 CUCURNIA SARA FRANCESCA    SI  

Totale presenti: 20 Totale assenti: 5 

 
IL PRESIDENTE PALMA MICHELE, constatato legale il numero dei presenti, 
dichiara aperta e valida la seduta. 
 

Alla seduta sono presenti - senza facoltà di voto – gli Assessori: SCALETTI 
SARAH,GALLENI ANNA LUCIA, BRUSCHI MAURIZIO, FORTI FEDERICA, 
MARTINELLI MATTEO, DEL NERO DANIELE. 
  

Su proposta del Presidente vengono nominati scrutatori i Sigg.ri SPEDIACCI 
GIANENRICO, RAGGI DANIELE, GUERRA TIZIANA. 

 

OMISSIS 
 

Si passa, quindi, alla discussione dell’argomento in oggetto indicato all’ordine del 
giorno. 

ORIGINALE 
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Delib. C.C. n. 4/2022 

 
Nel corso della seduta risultano collegati telematicamente e quindi 

presenti i consiglieri Lancioni, Bertocchi, Raffo, Barattini Luca (presenti n.24); 
 
Si dà atto che al momento della trattazione dell’argomento in oggetto 

sono presenti n. 18 componenti non risultando collegati i consiglieri Barattini 
Luca, Bottici, Andreazzoli, Lapucci Benedini e Bernardi; 

 
Illustra la proposta di deliberazione in oggetto la consigliera Spattini in 

qualità di Presidente della Commissione consiliare 2^; 
 
Interviene il Sindaco; 
 
Successivamente intervengono, anche ripetutamente, i consiglieri 

Vannucci, Crudeli, Montesarchio, Spattini ed il Sindaco; 
 
Poiché nessun altro consigliere chiede di intervenire, il Presidente pone in 

votazione la proposta di deliberazione in oggetto; 
 
Svoltasi la votazione in forma palese per appello nominale con 

l’assistenza degli scrutatori, si ottiene il seguente risultato proclamato dal 
Presidente: 

 
Presenti n. 18 Votanti  n. 18 
Voti Favorevoli             n. 14 (Sindaco, Palma, Barattini Franco, 
       Bassani, Barilli, Bertocchi, 

              Dell’Amico, Guerra, Montesarchio, 
        Raffo, Raggi, Spattini) 

Voti Contrari:                n. 04 (Crudeli, Vannucci, Spediacci 
       e Cucurnia) 
 
La proposta di deliberazione è approvata pertanto 

 
 

“““I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E 

 

 
PREMESSO che 
 

- l’art. 13 comma 3 del regolamento del Consiglio Comunale prevede che le 
Commissioni consiliari “…hanno poteri di iniziativa in ordine alla presentazione 
formale di proposte di deliberazione o mozioni nell’ambito delle materie di loro 
competenza…. Le relative proposte vengono rimesse al Sindaco ed al Segretario 
comunale per l’istruttoria …”;  
  
- in data 08/10/2021 prot. n. 73259/2021 la presidente della Commissione 
Consiliare 2^ ha trasmesso al Sindaco ed al Segretario Generale, ai sensi 
dell’art. 13 comma 3 del vigente regolamento del Consiglio Comunale sopra 
richiamato, la proposta di deliberazione relativa alla modifica del regolamento 
comunale di polizia mortuaria; 
 
- in data 18/11/2021 prot. n. 84309 il sig. Sindaco ha rimesso al Dirigente del 
Settore affari generali e personale ed al segretario Comunale, per la 
conseguente istruttoria, la proposta deliberativa di modifica del regolamento 
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comunale di polizia mortuaria presentata dalla commissione Consiliare n. 2 
(allegato 1); 

 
VISTA la normativa nazionale in materia costituita dal D.P.R. 285/90; 
 
VISTO il Regolamento di Polizia Mortuaria cosi’ come approvato con 

delibera di Consiglio n. 44 del 23/04/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni  

RAVVISATA la necessità di apportare modifiche ed integrazioni agli articoli 
n. 54, 56, 57, 106, 107, 108, 109, 111, 113 del vigente Regolamento di Polizia 
Mortuaria cosi’ come approvato con delibera di Consiglio n. 44 del 23/04/2003 e 
successive modificazioni conformemente alla proposta presentata dalla Competente 
commissione consiliare ai sensi dell’art 13, comma 3; 

 
DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00; 

 
VISTO il parere favorevole espresso dalla competente Commissione 

Consiliare 2^ nella seduta del 23/11/2021 (allegato 2); 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

del D.Lgs. 267/2000 dal Dirigente del Settore Affari generali e Personale 
Cristiano Boldrini in ordine alla regolarita’ tecnica, posto in allegato al presente 
atto; 

 
VISTO l'art. 42 del predetto D.Lgs. 267/2000; 
 
VISTO l’esito della votazione sopra riportata; 

 
D E L I B E R A 

 
- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, le seguenti modifiche al 
Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria: 
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Art. 54 

Sepolture distinte: natura e concessione 

 

Vigente Modificato 

1. Le sepolture distinte sono 
soggette a particolare 
concessione amministrativa. 
 2. Esse possono consistere: 
a. nella concessione d'uso 
temporaneo di loculi costruiti 
direttamente dal comune o 
recuperati a seguito di 
estumulazione; 
b. nella concessione di terra per 
inumazioni ventennali; 
c. nella concessione d'uso 
temporaneo per cappelle familiari; 
d. nella concessione d'uso 
temporaneo di nicchie ossario 
costruite direttamente dal 
Comune, per la custodia delle 
ossa provenienti dalle esumazioni 
od estumulazioni, o di urne 
cinerarie. 
2. Per le concessioni distinte 
temporanee suddette dovrà 
essere corrisposto al Comune il 
prezzo stabilito con apposito atto 
della Giunta. 
In caso di inadempienza sono 
previsti la decadenza della 
concessione e il conseguente 
trasferimento della salma in terra 
comune. 

1. Le sepolture distinte sono soggette a 
particolare concessione amministrativa. 
2. Esse possono consistere: 
a) nella concessione d'uso temporaneo di 
loculi costruiti direttamente dal comune o 
recuperati a seguito di estumulazione; 
b) nella concessione di terra per inumazioni 
ventennali; 
c) nella concessione d'uso temporaneo per 
cappelle familiari; 
d) nella concessione d'uso temporaneo di 
nicchie ossario costruite direttamente dal 
Comune, per la custodia delle ossa 
provenienti dalle esumazioni od 
estumulazioni, o di urne cinerarie. 
3. Per le concessioni distinte temporanee 
suddette dovrà essere corrisposto al 
Comune il prezzo stabilito con apposito atto 
della Giunta. 
In caso di inadempienza sono previsti la 
decadenza della concessione e il 
conseguente trasferimento della salma in 
terra comune. 
4. Il Piano Operativo Comunale o, nelle more 
della predisposizione dello stesso, 
l’Amministrazione comunale con apposita 
delibera di Giunta Comunale, possono 
prevedere reparti speciali destinati alla 
sepoltura di persone: 
- appartenenti a comunità diverse, etniche, 
religiose;  
- vittime militari o civili, in tempo di pace o di 
guerra;  
- vittime di calamità;  
- vittime della mafia.  
In casi eccezionali possono essere istituiti 
altri reparti speciali a favore di enti o 
comunità, senza scopo di lucro. 
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Art. 56 
Segni funerari 

 

Vigente Modificato 

1. A richiesta di parenti o altri 
familiari possono essere 
collocati sulle fosse 
comuni, sui tumuli e a 
fronte dei loculi e delle 
nicchie ossario, a cura e 
spese degli interessati, 
lapidi, croci o altri segni 
funerari, conformi per 
dimensioni a quanto 
stabilito dall' articolo 60 
del presente 
regolamento. 

2. E' fatto comunque divieto 
ai privati di fare uso di 
cemento armato per i 
lavori in muratura. 

3. Trascorso il decennio dal 
seppell imento o allo 
scadere della 
concessione, entro tre 
mesi 

4. dell'esumazione od 
estumulazione, le croci, 
le lapidi e gli altri segni 
funerari, qualora non 
vengano ritirati dagli 
aventi diritto, passano in 
proprietà del Comune, 
che potrà disporne 
liberamente. 

5. 4. E' vietato ai custodi e 
agli addetti ai cimiteri di 
accettare in dono o 
anche di acquistare 
monumenti o lapidi per 
defunti. I materiali 
ornamentali delle tombe 
che non sono stati 
asportati saranno raccolti 
in apposito spazio 
all'interno dei cimiteri. 

6. Se si tratta di monumenti 
o parte di monumenti, il 
Comune potrà cederli a 
terzi con le norme 

1. A richiesta di parenti o altri familiari 
possono essere collocati sulle fosse comuni, 
sui tumuli e a fronte dei loculi e delle nicchie 
ossario, a cura e spese degli interessati, 
lapidi, croci o altri segni funerari, conformi 
per dimensioni a quanto stabilito dall' articolo 
60 del presente regolamento.  

2. È fatto comunque divieto ai privati di fare 
uso di cemento armato per i lavori in 
muratura.  

3. Trascorso il decennio dal seppellimento o 
allo scadere della concessione, entro tre 
mesi dell’esumazione od estumulazione, di 
croci, lapidi e/o altri segni funerari; qualora 
non vengano ritirati dagli aventi diritto, 
passano in proprietà del Comune, che potrà 
disporne liberamente.  

4. È vietato ai custodi e agli addetti ai cimiteri 
di accettare in dono o anche di acquistare 
monumenti o lapidi per defunti. I materiali 
ornamentali delle tombe che non sono stati 
asportati saranno raccolti in apposito spazio 
all’interno dei cimiteri.  
5. Se si tratta di monumenti o parte di 
monumenti, il Comune, salvo dichiarazione 
di interesse pubblico da parte della Giunta, 
potrà cederli a terzi, nel rispetto della vigente 
normativa trattenendone il ricavato, oppure 
assegnarli, a titolo di beneficenza, in seguito 
a richiesta, ai meno abbienti del Comune.  
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stabil ite dal regolamento 
comunale per la 
cessione dei materiali 
fuori d'uso di proprietà 
comunale trattenendone il 
ricavato, oppure 
assegnarli, a titolo di 
beneficenza, in seguito a 
richiesta, ai meno 
abbienti del Comune. 
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Art. 57 
Planimetria del cimitero. Custodia e aggiornamento - Sicurezza 

 

Vigente Modificato 

1. L'ufficio comunale 
preposto al servizio di 
polizia mortuaria si 
doterà di una planimetria 
in scala 1/500 dei cimiteri 
esistenti nel territorio del 
Comune, estese anche alle 
zone circostanti 
comprendendo le relative 
zone di rispetto cimiteriale, 
ai sensi dell'art 54 del DPR 
285/'90; 

2. Questa pianta dovrà 
essere aggiornata ogni 
cinque anni o quando 
siano creati dei nuovi 
cimiteri o siano soppressi 
dei vecchi o quando a 
quelli esistenti siano 
state apportate modifiche 
ed ampliamenti. 

 

1. L'uff icio tecnico comunale si 
doterà di una planimetria in 
scala 1/500 dei cimiteri esistenti 
nel territorio del Comune, estese 
anche alle zone circostanti 
comprendendo le relative zone di 
rispetto cimiteriale, ai sensi 
dell'art 54 del DPR 285/90. 

2. Questa pianta dovrà essere 
aggiornata ogni cinque anni o 
quando siano creati dei nuovi 
cimiteri o siano soppressi dei 
vecchi o quando a quelli 
esistenti siano state apportate 
modif iche ed ampliamenti.  

3. Per ragioni di sicurezza da 
danneggiamenti potrà essere previsto 
idoneo impianto di videosorveglianza.  

 

 

Art. 106 
Accesso ai cimiteri per lavori 

 

Vigente Modificato 

1. Gli autoveicoli, i motocarri, 
i carri condotti a mano 
non potranno entrare nel 
cimitero che per servizio 
interno del medesimo. 

 

1. Autoveicoli, motocarri, carri e altri 
mezzi condotti a mano, potranno entrare 
nel cimitero per servizio interno del 
medesimo solo se autorizzati. 

 

 

Art. 107 
Divieto di Commercio 

 

Vigente Modificato 

1. E' vietato l'ingresso ai 
cimiteri di ragazzi di età 
inferiore ai dieci anni, 
non accompagnati da 
persone adulte e di 
coloro che si trovino in 
manifesto stato di 
ubriachezza o di 

1. All’interno dei cimiteri è vietato fare 
commercio o deposito di fiori od oggetti 
funebri di qualsiasi natura, appendere o 
affiggere quadri o annunci, offrire servizi 
ai visitatori, distribuire indirizzi o volantini 
intesi ad azioni di accaparramento, di 
propaganda commerciale e simili.  
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esaltazione mentale. 

 

 

 

Art. 108 
Divieto di introduzione di animali ed oggetti particolari 

 

Vigente Modificato 

1. E' vietato introdurre nel 
cimitero cani ed altri 
animali (o dare loro 
alimenti), armi da caccia, 
cose irriverenti o 
comunque estranee alle 
onoranze o servizi funebri. 

 

1. Nei cimiteri è vietato ogni atto o 
comportamento irriverente o incompatibile 
con la destinazione del luogo ed in specie è 
vietato a chiunque:  
a) gettare fiori o rifiuti di ogni genere fuori 
dagli appositi contenitori per la raccolta 
differenziata;  

b) calpestare le tombe e danneggiare i 
monumenti o gli spazi comuni, danneggiare 
aiuole e alberi;  

c) sedersi sulle tombe e camminare al di 
fuori degli appositi passaggi;  

d) fotografare o filmare cortei, funerali, 
operazioni cimiteriali senza preventiva 
autorizzazione;  

e) fumare;  

f) l’ingresso a ragazzi/e di età inferiore ai 12 
anni se non accompagnati di un adulto;  

g) l’ingresso alle persone in stato di 
ubriachezza o di esaltazione o che si 
presentano in modo indecoroso;  

h) asportare fiori e piante dal cimitero;  

i) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe 
altrui, senza autorizzazione o richiesta dei 
concessionari;  
 
2. Sono inoltre, in generale, vietati tutti quei 
comportamenti già sanzionati da norme di 
rango superiore e da quelle in vigore sul 
territorio comunale, quali, a titolo 
esemplificativo:  
- impossessarsi di fiori, arbusti e oggetti,  
- l’accattonaggio,  
- infastidire i visitatori.  
3. È vietata la distribuzione, l’esposizione e 
l’affissione di materiale divulgativo o 
pubblicitario, salva motivata autorizzazione 
da parte dell’Amministrazione comunale.  
4.  Sono altresì vietate le scritte pubblicitarie 
sulle sepolture e sui segni funebri.  
5. Eventi, manifestazioni, cerimonie devono 
essere preventivamente autorizzati. Fatto 
salvo il diritto di informazione, qualunque 
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ripresa da parte di troupe televisive deve 
essere preventivamente autorizzata.  
6. È consentito l’ingresso a piccoli animali 
d’affezione, ai cani, se tenuti al guinzaglio, 
quelli di piccola taglia, possono essere 
tenuti anche nel trasportino; quelli di media 
e grossa taglia devono anche essere muniti 
di museruola. Il proprietario deve adottare 
tutte le opportune cautele per non arrecare 
disturbo ai visitatori e non far imbrattare i 
luoghi.  
7. Il personale dei cimiteri è tenuto a far 
osservare le norme del presente 
regolamento e a contestare le infrazioni 
rilevate.  
8. Le autorizzazioni richiamate ai precedenti 
commi vengono rilasciate dal competente 
ufficio comunale o dal Soggetto gestore, in 
caso di affidamento della gestione dei 
servizi cimiteriali. 
 
 

 

Art. 109 
Divieto di coltivazione 

 

Vigente Modificato 

1.Ogni coltivazione nel recinto 
dei campi è rigorosamente 
vietata. 
 

1. I concessionari che affidino a soggetti 
terzi la cura e manutenzione dei sepolcri 
di cui siano titolari, sono soggetti alle 
disposizioni del presente Titolo.  

2. I concessionari di cui al comma 
precedente assumono, ad ogni effetto di 
legge, la qualificazione di committente.  

3. Il soggetto gestore dei servizi 
cimiteriali, nel rispetto del vigente 
ordinamento, potrà fornire, a richiesta 
degli interessati, il servizio di cura delle 
tombe e fioritura, dietro pagamento di un 
canone periodico.  
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Art. 111 
Divieti speciali 

 

Vigente Modificato 

1 Nessuno potrà arrecare guasto o 
sfregio di  

sorta al muro del cimitero, alla 
stanza mortuaria, 

alle cappelle, alle croci, ai 
monumenti, alle lapidi ed a 
tutto ciò che esiste nel 
cimitero. E' vietato calpestare 
o danneggiare aiuole, tappeti 
verdi, alberi, giardini, 
camminare fuori dai violetti, 
sedere sui tumuli o sui 
monumenti. E' vietato inoltre 
collocare vasi, ornamenti o 
fiori nei passaggi tra le tombe. 

2. E' vietato fare qualunque 
iscrizione sui muri, sulle 
lapidi, ecc., di macchiarle o 
comunque deturparle. 

3. E' pure proibito lasciare rifiuti, 
raccogliere fiori ed erbe, 
toccare gli arnesi e gli 
strumenti che servono a l le  
inumazioni ,  nonché 
por tare fuor i  de l  c imi tero,  
senza la prevent iva  
autorizzazione, qualsiasi 
oggetto che vi fosse stato 
collocato. 

4. E' prevista la rimozione di 
f iori e piante lasciati in 
putrefazione. 

1. Nessuno potrà arrecare guasto o 
sfregio di sorta al muro del cimitero, 
alla stanza mortuaria, alle cappelle, 
alle croci, ai monumenti, alle lapidi 
ed a tutto ciò che esiste nel 
cimitero. E' vietato calpestare o 
danneggiare aiuole, tappeti verdi, 
alberi, giardini, camminare fuori dai 
violetti, sedere sui tumuli o sui 
monumenti. E' vietato inoltre 
collocare vasi, ornamenti o fiori nei 
passaggi tra le tombe. 

2. E' vietato fare qualunque 
iscrizione sui muri, sulle lapidi, ecc., 
di macchiarle o comunque    
deturparle. 
3. E' pure proibito lasciare rifiuti, 
raccogliere fiori ed erbe, toccare gli 
arnesi e gli strumenti che servono 
a l le  inumazion i ,  nonché por tare 
fuor i  de l  c imi tero,  senza la 
prevent iva autorizzazione, 
qualsiasi oggetto che vi fosse stato 
collocato. 
4. Gli ornamenti di fiori freschi non 
appena avvizziscono dovranno essere 
tolti a cura di chi li ha impiantati o 
deposti. Allorché‚ i fiori e le piante 
ornamentali siano tenuti con deplorevole 
trascuratezza, così da rendere 
indecorosi i giardinetti o i tumuli, il 
personale dei cimiteri li farà togliere o 
sradicare e provvederà per la loro 
distruzione.  
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Art. 113 
Servizio di illuminazione elettrica 

 

Vigente Modificato 

1. Il servizio di 
illuminazione elettrica 
delle lampade votive 
delle tombe, cappelle, 
loculi-ossari, lapidi dei 
cimiteri comunali può 
essere gestito 
direttamente dal 
Comune o dato in 
concessione a terzi. 

2. Su istanza, gli 
interessati potranno 
usufruire della luce 
votiva dietro 
pagamento di un 
corrispettivo stabilito nella tariffa in vigore, sottoposta all'approvazione dell'Amministrazione Comunale, comprendente:  

  spese d i  
a l l acc io  

  c a n o n e  a n n u o  

 

1. Il servizio di illuminazione 
elettrica delle lampade votive 
delle tombe, cappelle, loculi-
ossari, lapidi dei cimiteri comunali 
può essere gestito direttamente dal 
Comune o dato in concessione a 
terzi. Su istanza, gli interessati 
potranno usufruire della luce 
votiva dietro pagamento di un 
corrispettivo stabilito nella tariffa in 
vigore, sottoposta all'approvazione 
dell'Amministrazione Comunale, 
comprendente: spese  d i  
a l l acc io  e c a n o n e  a n n u o .   

Tutte le nuove luci votive di cappelle, 
tombe loculi etc dovranno essere del 
tipo a basso consumo energetico. 

 
 

 
-di dare atto che, a seguito delle modifiche introdotte e deliberate, il nuovo 
regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Carrara è quello risultante come 
allegato alla presente deliberazione (allegato 3).””” 
 
Con separata votazione, in forma palese, per appello nominale, con 17 voti 
favorevoli (Sindaco, Palma, Barattini Franco, Barilli Bassani, Bertocchi, 
Dell’Amico, Guerra, Lancioni, Montesarchio, Piombino, Raffo, Raggi, Spattini, 
Spediacci, Vannucci, Cucurnia) 01 contrari (Crudeli) espressi dai componenti il 
Consiglio presenti, la deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile, ai sensi del 4° comma art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
I resoconti degli interventi sono riportati integralmente nel verbale della seduta 
ricavata dalla registrazione. 
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Delib. C.C. n. 4/2022 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

   

 
 
 
 

 
PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione in data della sottoscrizione digitale 
 
è stata posta in pubblicazione all'Albo Pretorio  per 15 gg.  
 
                                      IL RESPONSABILE DELLA SEGRETERIA GENERALE 

Carrara 
(in data della sottoscrizione digitale) 
 
 
 
 

 
ESECUTIVITA’ 

□ La presente deliberazione è divenuta esecutiva per il termine decorso di giorni 

dieci dalla data di pubblicazione all’Albo,  

dal________________________ 

 

x La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile 

dall’organo deliberante 

 
 
  IL RESPONSABILE DELLA SEGRETERIA GENERALE 

Carrara 
(in data della sottoscrizione digitale) 
  

   

 
 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 
21,23,23bis e 23,ter del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e s.m.i – 
Codice dell’Amministrazione Digitale  


		2022-02-17T13:11:05+0100
	PALMA MICHELE


		2022-02-17T16:08:20+0000
	BOLDRINI CRISTIANO


		2022-02-17T16:08:24+0000
	BOLDRINI CRISTIANO


		2022-02-17T16:08:28+0000
	BOLDRINI CRISTIANO




